
“La rondine” può accogliere 18 bambini tra i 3 mesi e 3 anni
“Il nostro metodo? Mettere al centro le esigenze dei piccoli”  

Riflessioni a margine dell’ultimo incontro
sul futuro e sui programmi della parrocchia

Ancora posti liberi nel nuovo nido comunale  

Festa di San Felice e oratorio estivo 
al centro dei lavori del Consiglio pastorale 

È stato inaugurato da pochi giorni l’asilo 
nido “La rondine”, che si trova nello stes-
so blocco delle scuole medie e può ospi-
tare 18 bambini dai 3 mesi ai 3 anni. 
Quello di San Felice è il quarto asilo nido 
comunale aperto nel territorio di Segrate. 
Sono già stati costituiti due gruppi di 
bambini divisi per fasce d’età. A “La ron-
dine” operano una coordinatrice, 3 educa-
trici (una per classe) e una consulente psi-
co-pedagogica; è proprio con lei, la dotto-
ressa Rosalba Lentini, che abbiamo parla-
to.
Ci sono ancora posti liberi?
Sì, anche perché abbiamo aperto a marzo 
e sono entrati solo quei bambini che a 
causa dell’età non avevano potuto fre-
quentare altre strutture.
Qual è il vostro metodo?
Il nostro scopo è mettere al centro il bam-
bino e la sua famiglia e per fare questo la-
voriamo molto sugli educatori, che hanno il 
compito di conoscere i bisogni dei bambini 
e delle loro famiglie e, alla luce di questi, 
realizzare un progetto educativo mirato.

Pur con fatica e spesso con sacrificio, la 
nostra parrocchia sta svolgendo il ruolo 
che le viene richiesto, quello di proporsi 
creativamente in un mondo che cambia. 
In quest’ottica, il Consiglio pastorale è un 
organo di primaria importanza nell’indi-
care e perseguire la direzione verso cui 
camminare. 
Durante l’ultima riunione del 23 marzo è 
stato discusso in via definitiva il rinnovato 
Progetto pastorale, documento che illustra 
lo stato dell’arte della nostra parrocchia; in 
esso sono presenti anche le linee program-
matiche di sviluppo dell’attività parroc-
chiale nelle sue dimensioni primarie: la Li-
turgia, la Commissione Famiglia, la Pasto-
rale Giovanile, la Caritas parrocchiale, il 
Gruppo socio-politico culturale. Il docu-
mento verrà pubblicato alla fine dell’anno, 
in un volume corredato dai commenti al 
Vangelo di Marco redatti dai fedeli in oc-
casione dello scorso Natale e sarà conse-
gnato a ogni famiglia dai Frati Cappuccini 
durante la Missione del febbraio 2012.
Un altro tema su cui il Consiglio pastora-
le da tempo lavora è la Festa di San Feli-
ce, che si svolgerà sabato 11 e domenica 
12 giugno. Si tratta di una buona occasio-
ne per uscire dal proprio guscio per incon-
trare il mondo esterno alla parrocchia, 
coinvolgendo anche coloro che solita-

Come sono strutturate le classi?
Sono tre, omogenee per fasce d’età: ce n’è 
una per i più piccoli, fino all’anno di età, 
un’altra per i bimbi da 1 a 2 anni e l’ulti-
ma per accoglie i “grandi”, cioè quelli che 
hanno 2/3 anni.
Come avviene l’inserimento dei bambi-
ni?
Si spalma, in modo graduale, su un perio-
do di due settimane durante il quale il 
bambino vive con il genitore l’esperienza 
del nido. In questa fase è necessaria la 
presenza del genitore anche se già dal se-
condo giorno, per pochi minuti, il bambi-
no si staccherà dal genitore in modo che 
il piccolo scopra la figura dell’educatore. 
Un’ultima domanda: gli orari e come 
iscriversi per il prossimo settembre.
L’orario va dalle 7,30 alle 18. Quanto alle 
iscrizioni, basta venire al nido e compilare la 
domanda di iscrizione. Ci si può rivolgere 
anche all’Ufficio asili nido del Comune di 
Segrate (sig.ra Giusy, tel. 02.26902352/306, 
email servizi.educativi@comune.segrate.
mi.it).                        Maria Lidia Minak

posta
LA CAMPANE DELLA CHIESA /1
CORAGGIO DON FRANCESCO
Gentile redazione,
leggo e constato con dispiacere che il par-
roco ha dimezzato il rintocco delle cam-
pane. Ma perché mai? Per quale motivo? 
Ma da quando una chiesa deve suonare 
"in silenzio" le sue campane? Don Fran-
cesco, hai mai sentito un muezzin bisbi-
gliare dal minareto per chiamare a raccol-
ta i fedeli? Hai mai sentito i gong buddisti 
suonare in sordina? Penso che chi ha de-
ciso di vivere in prossimità di una chiesa 
debba essere consapevole che le campane 
suonano, e suonano per davvero, in modo 
che tutti possano sentirle. Diversamente si 
sceglie un'abitazione lontano dalla chiesa.
Dunque, coraggio don!           

Simonetta

LE CAMPANE DELLA CHIESA /2
INSISTO: STOP AI RINTOCCHI
Gentile redazione,
trasecolo nel veder svilire il profondo si-
gnificato spirituale delle campane dedica-
te alla preghiera dell’Angelus Domini (le 
cui prime notizie risalgono al 1269 e 
all’Ordine francescano San Bonaventura 
da Bagnoregio…) alla mera celebrazione 
della battaglia di Belgrado del 1456, con 
tutto il carico di integralismo, odio, morte 
e distruzione insito in una guerra di reli-
gione. Inviterei chi si è firmato con la so-
la sigla L.M., come pure chi ha provvedu-
to a distribuire in modo anonimo fotoco-
pia della lettera con relativa risposta (“7 
giorni”, numero 2 del 27 febbraio) nelle 
cassette della posta con il perentorio invi-
to “Potremmo avere più pazienza, no?”, a 
verificare di persona gli effetti dello stes-
so identico scampanio su abitazioni di-
stanti poche decine di metri e senza scher-
mo alcuno, rispetto ad abitazioni vicever-
sa dislocate a distanze maggiori e magari 
ulteriormente protette dalla presenza di 
alberi o di altre costruzioni. Li inviterei 
inoltre a prendere in considerazione il fat-
to che quanti si ritrovano costretti a subire 
un inquinamento acustico di gran lunga 
più incisivo e penetrante del rumore pro-
vocato dal traffico aereo di Linate sono 
lungi dal voler fomentare crociate di sor-
ta. Si tratta di persone normalissime, pa-
cifiche e civili: anziani, studenti, bambini, 
neonati che scoppiano a piangere, profes-
sionisti che dopo una settimana di lavoro
stressante si vedono negare dai rintocchi 
domenicali delle 14.30 il piacere di una 
meritata siesta, pazienti oncologici sotto-
posti a chemioterapie estremamente ag-
gressive, che dopo una notte insonne rie-
scono magari ad addormentarsi faticosa-
mente all’alba, salvo venire risvegliati nei 
giorni feriali alle ore 8.45 (persino il pri-
mo dell’anno!) e di domenica alle 9.45, da 
una sequenza di rintocchi, recentemente 
passati dai precedenti 46 agli attuali 32 
molto più affini alle trombe del giudizio 
che ai rintocchi dell’Angelus con i quali 
viene quotidianamente commemorato il 
mistero dell’Incarnazione. Più che di 

guerra di religione, personalmente ne fa-
rei una questione di carità cristiana.

Alma Abate

Nonostante fosse molto lunga, abbiamo 
pubblicato (quasi) per intero la lettera 
della signora Abate perché garbata e 
aperta al confronto. Ma per quanto vale, 
noi restiamo della nostra opinione: pen-
siamo che per un anziano, un bambino, 
un malato (con tutto il rispetto che tri-
butiamo ai malati), un professionista in-
fastidito dalle campane ce ne sono alme-
no 10 per i quali quel suono significa co-
munità, spiritualità, richiamo a un valo-
re forte, presenza di Dio nella loro gior-
nata, anche senza scomodare i riferi-
menti dotti sulle origini dello scampanìo 
di cui la lettera è arricchita. Crediamo 
che per la maggioranza dei residenti i 
rintocchi non siano affatto “inquina-
mento acustico” e paragonarli al rumo-
re da traffico aereo ci sembra franca-
mente eccessivo, così come è fuori luogo 
chiedere di sospenderli per “carità cri-
stiana”, virtù che la chiesa locale di San 
Felice esercita in ben altri modi, certo 
più efficaci e condivisi. Ultime due con-
siderazioni: non ci risulta che le campa-
ne suonino alle 14.35 della domenica e il 
primo gennaio, essendo festivo suonana-
no alle 9,45...

I GIOCHI PER BAMBINI:
PERCHÉ DI PLASTICA?
Gentile redazione, 
desidero esprimere il mio dissenso nella 
scelta che viene fatta sulle attrezzature per 
i parchi giochi dei bambini. Oggi sono 
stati sostituiti i "tunnel" nel parco tra Set-
tima e Ottava. Quelli che c'erano erano di 
legno e sono stati sostituiti con plastica. 
Sono anche di dimensioni inferiori perciò 
i bimbi non possono più giocare in due o 
tre all’interno e non possono salirci sopra, 
sedersi, scavalcarli. Mi rendo conto che 
non sia una notizia che sconvolgerà la 
giornata all'amministrazione, ma vorrei 
capire con quale logica vengono fatte 
queste scelte. Oltretutto non mi pare che i 
tunnel fossero in uno stato di degrado o 

SANFELICINEMA
aprile 2011

pericolosità tali da motivarne la sostitu-
zione. Lo stesso vale per la struttura per 
arrampicarsi, azzurra, in plastica: era di 
corda, legno e metallo e molto più com-
pleta per l'esercizio fisico del bambino; 
sulla nuova è un’impresa divertirsi. Con-
cludo dicendo che basta stare mezz'ora al 
parco per vedere l'effetto dell’elettricità 
statica che questi giochi provocano sui 
bambini: non si possono toccare per le 
scosse che si prendono e hanno tutti i ca-
pelli elettrici. Penso che gli adulti che se 
ne occupano in realtà non abbiano ben 
presente cosa sia meglio per i bambini.

Paola Alberganti Garavelli

NEGOZI, “DAIKINI”
NON CHIUDERÀ
Gentile redazione,
scrivo per informarvi che “Daikini”, il ne-
gozio etnico di San Felice, non chiuderà, 
contrariamente a quanto da voi scritto nel 
numero di fine febbraio, in cui parlavate 
dei vari negozi del Centro commerciale 
che stanno per chiudere. Ci sarà solo un 
cambio della gestione, a fine mese, in 
quanto noi muoveremo verso altro oriz-
zonti. Subentrerà una nuova ragazza, Eva, 
che continuerà ad offrirvi idee originali 
per regali, arredamenti e quant’altro… 
Grazie                        

Gabriella Miccoli

LA PISTA CICLABILE
PER I BAMBINI
Gentile redazione,
a proposito di “pista ciclabile” nel Centro 
commerciale, vorrei precisare che farà 
parte di un progetto globale del Comune 
di Segrate che si chiama “Bimbi Bici” e 
permetterà ai bambini di andare a scuola 
autonomamente, senza la penosa scena di 
mamme in Suv a portare e prelevare i pro-
pri figli. Tutti coloro che contrastano in 
modo subdolo l’abbellimento del nostro 
Centro commerciale danneggiano loro 
stessi non capendo che i nostri immobili 
si rivaluterebbero in maniera tale da co-
prirne la spesa.                  

Sergio Cadei
Associazione Segrate Ciclabile 

mente non vivono la vita di comunità. Av-
vicinandoci all’estate, il Consiglio pasto-
rale già si occupa dell’oratorio estivo, de-
dicato ai nostri bambini e adolescenti. 
È stata valutata la possibilità di collabora-
re con altre parrocchie di Segrate per po-
ter garantire un’adeguata presenza educa-
tiva durante tutto il corso dell’oratorio 
estivo, compresa la vacanza finale dedica-
ta a preadolescenti e adolescenti. Quale 
modo migliore per passare un’estate spen-
sierata, conoscendo nuovi amici della no-
stra città?                                    

Nicolò Gaj
componente del Consiglio pastorale

Come scritto anche da don Francesco 
nella prima pagina, la Festa di San Felice 
necessita della partecipazione di molti, 
perché sia davvero festa di comunità. Non 
possiamo lasciare l’organizzazione delle 
attività a un paio di persone, sempre le 
stesse. 
C’è bisogno di dare gambe alle idee, che 
sono già molte e originali e rivolte a ogni 
categoria di persona, dagli anziani ai gio-
vani, dai bambini alle famiglie, dedican-
do un po’ del proprio tempo e delle pro-
prie energie per la riuscita di un appun-
tamento che sta a cuore a tutti. Per farsi 
avanti basta rivolgersi ai parroci. 

Terminata la nuova ala
dell’orfanotrofio di Machakos

BABUSONGO, IL 5 APRILE
L’ASSEMBLEA DEI SOCI
Il 5 aprile alle 21 al Centro civico si svolge-
rà l’assemblea annuale dei soci della onlus 
Amici di Babusongo. L’associazione infor-
ma che il nuovo edificio dell’orfanotrofio di 
Machakos, in Kenya, è terminato e funzio-
nante e i maschietti si sono già “accasati”, 
mentre le bambine, che dovranno traslocare 
in un altro caseggiato in via di ristrutturazio-
ne, per ora dormono sui materassi stesi in 
terra. In tutto i bambini sono 77.  

PELLEGRINAGGIO IN DUOMO
ALL’URNA DI SAN CARLO
La parrocchia propone un pellegrinaggio 
in Duomo a Milano, nel quarto centena-
rio della canonizzazione di San Carlo 
Borromeo, per venerare l’urna del Santo, 
esposta alla preghiera dei fedeli. La data 
è sabato 28 maggio dalle 8.30 alle 12, con 
partenza e ritorno dalla chiesa parroc-
chiale. Occorre dare la propria adesione a 
don Giovanni entro il 24 aprile.

ADDIO, NONNA ADA
Vorrei ringraziare tutte le persone che, aven-
do conosciuto la mia mamma, hanno voluto 
partecipare al suo funerale per dimostrarci 
quanto le erano affezionate e la stimavano. 
È stata per noi famigliari una grande conso-
lazione avervi accanto. Grazie di cuore.

Gianna Forti

Giovedì 31, venerdì 1, sabato 2, ore 21,15 
Domenica 3, ore 16 e 21,15 
Il gioiellino
Drammatico, Italia/Francia 2011
Di Andrea Molaioli, con Toni Servillo, Re-
mo Girone e Sarah Felberbaum. 
Durata: 1 ora e 50’.
* L’incasso di questo film verrà devoluto 
all’asilo di Machakos (Kenya).

Giovedì 7, venerdì 8, sabato 9 e domenica 
10, ore 21,15
Sorelle Mai
Drammatico, Italia 2011
Di Marco Bellocchio, con Donatella Finoc-
chiaro e Alba Rohrwacher. 
Durata: 1 ora e 45’.

Sabato 9 e domenica 10, ore 16
Rango
Animazione, Usa 2011
Di Gore Verbinski. Durata: 1 ora e 47’.

Giovedì 14, venerdì 15, sabato 16 e dome-
nica 17, ore 21,15
Il discorso del Re
Drammatico, Usa 2010
Di Tom Hooper, con Colin Firth, Geoffrey 
Rush, Helena Bonham Carter. 
Durata: 1 ora e 58’.

Il Sanfelicinema è chiuso nella settimana di 
Pasqua. La programmazione riprenderà 
giovedì 28 aprile.

CENTRO COMMERCIALE:
LAVORI AL VIA ENTRO MAGGIO
Il nuovo Consiglio di Supercondominio, 
eletto nell’assemblea del primo marzo, si 
è riunito una settimana dopo, presenti an-
che due componenti del precedente (Ga-
limberti e Teodori. I nuovi sono Catta-
neo, Migliore, Otto, Riva, Seminerio). Il 
Consiglio ha preso atto dell’apertura del 
cancelletto di accesso alla strada Anulare 
per il nuovo asilo comunale, chiedendo 
però all’amministratore di ribadire al Co-
mune di Segrate “la preclusione del 
Quartiere Milano San Felice ad autoriz-
zare o accettare aperture di qualsiasi tipo 
del suo perimetro esterno”. Si è poi sta-
bilita la tempistica per i lavori di riquali-
ficazione del Centro commerciale, che 

 in breve
dovranno iniziare entro aprile/maggio, e 
si definisce la necessità di un incontro 
con amministratore e sindaco di Segrate 
per “verificare l’impegno dell’ammini-
strazione comunale a realizzare l’ag-
giornamento dell’illuminazione”.

GRATIS DAL COMUNE
I SACCHETTI PER L’UMIDO
Dalla fine di marzo i segratesi riceveran-
no gratuitamente dal Comune una forni-
tura annuale di sacchetti bio per la rac-
colta dell’umido. Il Comune informa 
che se entro aprile le famiglie non aves-
sero avuto la fornitura a domicilio, po-
tranno ritirarla presso il magazzino della 
ditta distributrice, all’indirizzo che sarà 
comunicato in seguito.



 

Impartisco lezioni base di computer 
(PC) anche a domicilio. Prezzi modici. 
Cell. 348.8866540.

 Referenziatissima filippina, 32 anni, of-
fresi come collaboratrice domestica anche 
part time. Cell. 328.6224199 ore serali. 
Oppure 328.6224199.

 Cedesi gratuitamente o affittasi scontata 
azione del Malaspina Sporting Club. Cell. 
335.416624.

 Promotrice esperta con telefono, email, 
web-networking e presentazioni p.p., part 
time da domicilio, anche pensionata o uni-
versitaria, cercasi come partner collabora-
trice. Telefonare 328.6224199.

 Salento Ionio appartamento in villa 8/10 
persone. Occasione tutto luglio 20 € gior-
no. Agosto 25 € giorno. Minimo 8 persone. 
338.6252235. www.gigarte.com/cavour.
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NUMERI UTILI
I moduli per le inserzioni si possono com-
pilare nella sede della biblioteca nel Cen-
tro civico; gli annunci verranno pubblicati 
anche sul sito www.san-felice.it. 

Studentessa di San Felice, seria e re-
sponsabile, offresi per baby sitting nelle 
ore serali. Telefonare al n. 334.8176609.

Privato vende appartamento 135 mq in 
Strada Malaspina 2 (torre), quinto piano 
con terrazzo. Splendida cucina. 395.000 
euro. Andrea. Cell. 335.1851673.

Signora italiana con esperienza, auto-
munita, cerca lavoro come baby sitter an-
che a giorni alterni, disposta a fare anche 
piccoli lavori. Cell. 338.2410813.

Affittasi box singolo in Strada Malaspi-
na. Tel. 02.7532666 oppure cell. 
347.3051166.

Laureata in scienze e tecnologie alimen-
tari offresi per baby sitter, assistenza sco-
lastica, ripetizioni. Precedenti esperienze. 
Cell. 333.4218139.

Cedesi azione Malaspina Sporting Club 
scopo affitto per frequenza 2011/2012. 
Cell. 349.4067201.

Signora con esperienza offresi come dog 
sitter e per assistenza domiciliare per pic-
coli animali, possibilità di ospitare cani per 
brevi periodi. Carla, tel. 345.3992669.

Universitario automunito, persona seria 
non perditempo, offre la sua disponibilità 
come accompagnatore o autista per perso-
ne anziane autosufficienti o che non posso-
no guidare. Disponibile per raggiungere 
Milano e dintorni, per commissioni, e an-
che con attese per il rientro. Cell. 
348.8866540.

Studente universitario si offre per ripeti-
zioni di matematica anche a domicilio, per 
studenti di scuola media e superiore (prez-
zi modici). Mattia. Cell. 380.2604284.

Si avvicina il 40esimo 

della costituzione 

della nostra parrocchia 

e l’appuntamento 

con la consueta 

festa del quartiere

L’invito è a farsi carico

delle iniziative,

ciascuno per la sua parte

Perché sia davvero 

un momento comunitario 

FARE FESTA, PERCHÉ?

Cari amici, 
qualche sera fa in Consiglio pastorale si è parlato anche della Festa 
della parrocchia, che celebreremo il prossimo 11-12 giugno. La 
parrocchia dei Santi Carlo e Anna è stata giuridicamente costituita 
il 28 marzo 1971 (quindi esattamente 40 anni fa) e ha avuto la 
dedicazione della sua chiesa il 9 giugno 1976 (35 anni fa). Suo primo 

parroco, e fino al 1983, è stato mons. Enrico Anzaghi, 
attualmente residente a Treviglio, presso il Santuario della 
Madonna delle Lacrime. Tra le altre iniziative in programma, 
don Enrico ci ha promesso che sarà presente a presiedere la 
celebrazione solenne dell’Eucaristia, domenica 12 giugno.
Qui vogliamo chiederci: che senso ha celebrare una festa? 
Perché si dà tanta importanza agli anniversari? Giustamente 
in Italia, tra i tanti avvenimenti, in questo 2011 stiamo 
celebrando i 150 anni dell’Unità. Che valore può avere per 
i giovani e i ragazzi fare memoria, sapendo quanto loro 
sono proiettati verso il futuro, che secondo loro è ricco di 
immaginazione ed è tutto da costruire?
A me sembra che celebrare un anniversario e far festa, 
come a un compleanno per esempio, è fare memoria di tanti 
avvenimenti vissuti, di persone incontrate e che ricordiamo 
volentieri, è trovarsi tra parenti e amici e manifestare legami 
profondi, è coltivare sentimenti di riconoscenza, è ringraziare il 

Signore per i suoi doni. Celebrare un anniversario è come fare il punto della situazione, 
per essere pronti a ripartire; si svolge in un tempo breve, ma significativo, che suppone 
un lavorio di sintesi del proprio vissuto e, nello stesso momento, è proiettarsi nel futuro 
con i propri desideri, con nuovi progetti, per soddisfare i bisogni più veri.
Anche per una comunità parrocchiale celebrare l’anniversario della propria 
fondazione e della dedicazione della propria chiesa, nella quale ci si incontra per 
vivere nella fede i momenti significativi della vita, è verificare il cammino percorso, 
è fare memoria di tante persone che hanno collaborato a costruire la sua identità 
(anche di quelle che non sono più visibilmente in mezzo a noi, ma sono viventi in 
Dio), è ringraziare Dio – magari con una celebrazione solenne – di tante grazie 
da Lui ricevute, è alimentare la speranza per il cammino futuro, basandosi sulla 
indefettibile fedeltà di Dio e sul coinvolgimento personale dei suoi fedeli. 
È per tutto questo che a giugno vogliamo far festa. 
Vi confesso però che, in talune situazioni, mi domando: chi è il soggetto della festa? 
Chi è la comunità parrocchiale? Non è solamente il parroco o i preti; e ancor meno 
sono gli altri, anonimi ovviamente! La domanda mi nasce spontanea in cuore, quando 
proponi qualche cosa e ti senti dire che questo non va, che l’altra cosa non è adatta 
… e non ti sono fatte proposte alternative; peggio ancora quando senti solo criticare 
l’operato di persone di buona volontà, senza apprezzare le loro idee e senza suggerire 
qualcosa di meglio. Non parliamo poi della risposta che senti, quando chiedi: chi 
si prende questo impegno? Tutti hanno mille impegni e non possono assolutamente 
metterci mano: tocca agli altri! Gli altri chi sono?
Scusate questo sfogo, ma è moralmente impossibile che poche persone soddisfino 
i desideri di tutti; in pochi si riesce a fare quello che altri magari non vogliono 
neppure toccare, salvo poi doversi sorbire anche le loro critiche. Se davvero si vuole 
far festa e darle un senso di pienezza e di gioia, è necessario che tutti gli interessati 
sentano viva dentro di sé e traducano in scelte coerenti l’appartenenza alla comunità, 
sia civile che ecclesiale, perché, quando si parla di comunità, già i latini dicevano: 
“Res nostra agitur”, che tradotto liberamente significa: si tratta di cosa che ci 
riguarda in prima persona, nessuno escluso, pena essere di fatto fuori della comunità 
stessa. I preti da soli al limite riescono a celebrarti una bella Messa solenne, magari 
anche cantata se c’è l’appoggio di un coro, ma non si va in là più di tanto. 
In conclusione: resta l’appuntamento dell’11 e 12 giugno. I suoi contenuti saranno 
frutto di coloro che raccoglieranno questo mio appello e faranno proposte, 
impegnandosi personalmente a metterle in atto. Già sin d’ora, però, hanno tutta la 
mia stima e gratitudine. Vostro                                                               don Francesco

ANNUNCI CARITAS

LA STRADE DI SAN FELICE:
PRIVATE O A USO PUBBLICO? 
Pubblico o privato? La questione delle strade 
di San Felice sta tenendo banco in questi gior-
ni, soprattutto perché tra poco inizieranno i 
lavori di riqualificazione del Centro commer-
ciale e nello stesso tempo il Comune di Se-
grate aveva proposto di rimettere a norma 
l’impianto elettrico e di sostituire i pali dell’il-
luminazione con fondi pubblici, cosa impos-
sibile se prima non c’è una dichiarazione di 
asservimento delle strade ad uso pubblico. 
Ipotesi che impensierisce i cittadini, come ri-
sulta anche da un sondaggio informale effet-
tuato sulla sua mailing list all’assessore Maria 
Assunta Ronchi. I risultati sono ambivalenti, 
spiega l’assessore: i residenti sanno che nei 
fatti le strade del Centro commerciale e 
l'Anulare sono ad uso pubblico, ma all’idea di 
metterlo per iscritto si tirano indietro, per ti-
more di sviluppi ora imprevedibili come 
l’apertura di nuovi varchi con l’esterno del 
quartiere. In questo dibattito interviene il con-
sigliere Alessandro Seracini, che spiega come 
“numerose sentenze, anche di Cassazione, 
sanciscono che in casi simili al nostro i Co-
muni possono spendere soldi pubblici anche 
in assenza della servitù. A riprova – continua 
il consigliere – da 40 anni il Comune paga, 
senza avere la servitù sulle strade, l’energia e 
la manutenzione ordinaria e straordinaria del-
la illuminazione di San Felice, tutta di pro-
prietà privata”. Quanto ai varchi, “qualsiasi 
impegno a non aprire ulteriore varchi conte-
nuto in una eventuale nuova convenzione che 
riconosca al Comune la servitù ad uso pubbli-
co sulle strade non potrebbe a mio avviso vin-
colare future amministrazioni”. Questa è la 
linea su cui intende muoversi Seracini con 
l’amministrazione comunale. La cosa miglio-
re sarebbe però che i nostri rappresentanti in 
Comune (che poi sono solo due…), eletti con 
i nostri voti, si riunissero intorno allo stesso 
tavolo insieme con i soggetti coinvolti per fa-
re proposte chiare e univoche per risolvere 
l’annosa questione.

LA VIA CRUCIS CON IL VESCOVO
E PER LE VIE DEL QUARTIERE
Il 15 aprile alle 20.45 ci sarà la Via Crucis 
con il Cardinale, a Sesto San Giovanni, 
Parrocchia San Giovanni Battista. La con-
sueta Via Crucis per le vie di San Felice si 
terrà invece venerdì 22 aprile (Venerdì San-
to), ore 20.45. Fra Giansandro sarà ancora 
presente fra noi lunedì 18 aprile, mentre 
martedì 19 aprile, alle 21, in chiesa si terrà 
la Celebrazione Penitenziale.

SANTE MESSE
Festive
18,30 alla vigilia;
10,00 - 11,30 - 18,30 alla festa
Feriali
9,00 (al giovedì 7,30) - 18,30
Parroco Don Francesco - tel. 02 7530325
Vice-Parroco D. Giovanni - tel. 02 7531589

VIGILI URBANI
Comando Segrate 02 2693191

GUARDIA SAN FELICE
Portineria Centrale - tel. 02 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
lunedì-venerdì: 10,30 - 12,30, 16- 18,30
sabato, domenica e festivi:10,30 - 12,30
tel. 02 70300344

TAXI
Radiotaxi tel. 022181

CARITAS SAN FELICE 
Raccolta indumenti e viveri dal lunedì al ve-
nerdì 9,30 - 12. Tel 02 7030084

RIFLESSOLOGIA PLANTARE
BENESSERE A PORTATA DI PIEDE
Il benessere a portata di… piede. Semplifi-
cando al massimo, è quel che promette la ri-
flessologia plantare, il massaggio esercitato 
con tocchi sapienti su alcuni punti precisi 
della pianta dei piedi, corrispondenti a termi-
nazioni nervose. Una prova di questa antica 
disciplina la si potrà fare, gratuitamente, al 
negozio di erboristeria e parafarmacia “Salu-
te & salute” il 7 aprile prossimo. Per preno-
tare l’orario desiderato bisogna telefonare al-
lo 02.45479573 o passare in negozio, al Cen-
tro commerciale verso la strada al Lago. 

Ciao luna
Ciao luna,
dalla campagna romana
ti vedo lontana,
bella come nessuna.

Illumini il mondo;
luce costante,
del cavaliere, la Terra, ottimo fante.
Blu sullo sfondo.

Bianca sfumata,
sembri leggera,
allieti la sera,
lo sguardo di fata.

Alone vicino,
pioggia lontana,
alone lontano,
pioggia vicina.

Tu sei così,
bella e romantica,
materna e laboriosa,
previdente e misteriosa.

Margherita Musco  
                                

Dalla parrocchia

la lettera di don Francesco

La poesia di Margherita

Salute & Salute

Cercano lavoro come domestici/assistenza bimbi anziani. Per referenze email luisa.
piccoli@fastwebnet.it. Cellulare 366.2753898 (chiamare 9-12 / 16-19).
                                               
nome    	 età	 telefono	 disponibile	 paese
Nelly  	 31	 327 450 48 95 	 Giorno	 Ecuador
Saveta	 45	 327 056 68 53	 Fissa	 Romania
Grazia	 40	 333 757 87 30 	 Mattino	 Italia
Evelyn	 29	 389 962 70 92 	 Giorno	 Costa Avorio
Enrico	 30	 328 663 65 90 	 Giorno o Fisso	 Perù
Milagrito	 38	 345 807 47 23	 8 - 19	 S.Domingo
Vera	 25	 346 573 09 39 	 Giorno	 Ecuador 
Suada	 39        348 374 04 09	 Giorno	 Bosnia
Sulay	 30	 380 750 80 19	 Giorno	 Ecuador
Janet	 38	 389 516 76 37 	 Giorno	 Perù
Saggie	 32	 389 026 12 49	 Giorno	 Filippine
Penka	 61	 392 550 87 37	 Fissa	 Bulgaria
Florica	 49	 328 381 65 14	 Giorno	 Romania
Miriam	 46	 329 648 24 01 	 Giorno	 Ecuador
Isabel	 43	 328 461 80 41 	 8 -  20	 Perù
Katia	 35	 327 615 76 94	 B.sitter.patente	 Ecuador
Barbara	 41	 02 95 36 00 21	 8.30 -20/patente	 Italia
Lindita	 41	 331 161 77 89	 9 - 15	 Albania

La questione ritorna d'attualità
Le proposte di Ronchi e Seracini

RICOMPRIAMO GLI OCCHIALI
AL PICCOLO NICO
Si sa come sono i bambini: irruenti, 
precipitosi, distratti. Così è possibile 
che perdano qualcosa. E se quel “qual-
cosa” sono gli occhiali da vista, allora 
la faccenda si fa grave, se mamma e pa-
pà non hanno i soldi per comprarne un 
paio nuovo. Così la distrazione del pic-
colo Nico (il nome è di fantasia, la sto-
ria è vera), bimbo di 7 anni del Salva-
dor, ha mandato in crisi la sua famiglia. 
Basta poco, a volte… Così “7 giorni” 
chiede una mano ai lettori: è sufficiente 
una piccola offerta, tutti insieme, per ri-
comprare gli occhiali a Nico. Chi voles-
se contribuire può telefonare a Luisa 
Piccoli al 366.2753898 oppure dare la 
sua offerta direttamente in parrocchia.

 Il caso del mese


